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VANOLI E LA LUNGA STORIA DEL MARE
di Amedeo Fenlello

C'-',
 
ontenere in un solo libro la lunga sto-
ria del mare non è opera semplice , in-

intricata,`ffï i,.ìmtzi complessa,  dI cil i.
Ma Alessandro Vanolî c'è i sito, in g:lesta
sua Storia del mare (L:i: ei o rii, ~ramala
di racconti, miti, na za.' V I 1111, :•,(.)i (. ~ l lc U or-
rentiecifariemelgere in l ', o:ai<n senipre
inaspettati, dove, in ogni pagina, i si site
costante l'eco della vita del mare, in c i:sam-
no dei suoi aspetti. Si Maria cralli:I iLnioirigia,
con un «in principio» che. sa 'l'< i e di
nascita della vita, a partire da "`uno stermi-
nato primo tempo", l'Archeiuro, «l'era lei
primo sconosciuto mare e delle sifone e pri-
mordiali forme di vita batteriche». I li che
comincia la storia del mare e della vit : sulla
Terra secondo Vanoli, passando attraverso
l'Oceano intorno langea e poi, dopo una
lunga, lenta evoluzione, con la modulazio-
ne di continenti mari e oceani come li ve-
diamo oggi, nessuno uguale ma tutti con--
nessi, ognuno con le proprie correnti, ipro-
pri venti, le proprie distinte e ineguagliabili
dimensioni. La cui forma «ha cominciato a
delinearsi circa centocinquanta milioni di
anni fa; l'unica forma che la nostra specie
abbia mai conosciuto».
Che caratteristiche ha il mare? Vanoli

spiega: «tre sono gli elementi fondamenta-
li; salinità, temperatura e pressione». E Irae-
conta, da par suo, con la semplicità che è
sintomo di sprezzatura, che, se il mare è sa-
lato, è «colpa dei vulcani sottomarini e delle
piogge; o meglio, come direbbe un oceano-
grafo con maggiore precisione, effetto del
dilavamento causato da agenti chimici: l'ac-
qua corrode le rocce, scompone i minerali
in atomi e molecole che vengono poi rimos-
si in soluzione dai fiumi e dalle falde», in
breve, ciò che succede «quando sciogliamo
il sale nell'acqua della pasta».

Iï mare: il ~~.r'alüle t°onic'iliic>re che ci lla
generato, 1)i» e, compatii  ir un certo punto,
l'uomo, Q>Qiiesia relazione O ll cranici del li-
bro, che iiii i ClviTd e( rl 111'.Ii e ceni ifa o i dl
storie, una cotr, iEltL, re. l)a cui i inF rl;e,
chiara, l'inlni ,:The di aua universo di c Sp!O-
razioni, invenzioni e itiiiiiende che nllo
animato, sin dall'inásio, li rriisporto tra l'ìro
mo e il mare. A partire dal ¡'`rimi utensili
adottati per solcarlo, le prime piroghe, le
nascenti i :reazioni, dove, di
ne ih g:°ncr :i  :n,i, conoscenze e ama, cadi-
men i  ä :amo el íilsi da una parte a ra
Oca:: t'erra, cl,liz c (l dHo-

nle'IlU lÍi iit(Htk"e'ili-i ,lhtlltl. .i1r' iio-
tremß]Ci definii-Le CUl)(`~t'ellilt vI?;1,aa del
mare, dal .primo rl'illo !' Si .>, ima re:,', fino ai
moderni stlwnerrti di Iiia it, i.'i~.)lie ocearzi-
ca. ~
ln Ilirzz.o a questa stoii<i, 1 ii_istro Medi-

terraneo, ima «strepitosa 1 I+lesira per le
esperienze dell'uomo». I n urríierso di ric-
chezze culturali e storiche che si sono svi-

hitipafe liriigo Ic' sue coste, con «un diretto
corrispettivo nella sua straordinaria ric-
chezza biologica». t» Questo è, infatti, il Medi-
terrà il U: un ni l lido 1 r` -ttacolare, con le sue
diciassettemila ,l,euie censite e una «bioeü-
versità notevolnic ilt:e superiore a quella di
ogni altro mare», che, a seconda di come la
si calcola, si va dal quattro al venticinque
per cento della varietà di specie marine glo-
bali. Il Mediterraneo che è, a lungo, soprat-
tu i ío mito. Con le sue leggendarie storie: da
M .!0S alla guerra di Troia, da Ulisse al mi-
to sii t ;ì'.isone e del vello d'oro, fino ad Enea.
Ma il alareronui'o ix s'osi Latramare, diven-
ta ali ro: incontro -i a due ambiti culturali,
sociali ed econoii i ii diversi, quello elleni-
stico e quello la M io, che finirono per com-
poi'rr' un unir() de organismo mediter-
raneo t lo ,l l Inili.Cro romano.

Poi \ Lur idi ci t<i , ori, uciee un salto geogra-
fica. Ci r; tisrrre dal con [Mi del 'Mediterra-
neo e císpinge con lo :sguardo altra ve.Verso
Oriente. Verso l'nei ,tic) indiano. E' questo il
mare Ilei monsoni, taii<laio su tradizioni
mille isilic inc Iu rara nel mito di ah i il
m ninn o, i cui en n Li'> i ,olilmci'Ciidi e so-
cieli'.' <tono pc.'sati. in epoca recente, da
gente portatrice iiiel nulla intrapren-
denza: ìt `aighesi, Olandesi, lii+ilest, ,li uo-
mini dei nolec'rlí,t'licil oi<n11)oIL 'utOCon
le loro grandi navi c Li uomini coi loro can-
noni. L un'epoca che Vanoli descrive con
puntigiiosità, conducendoci da )lui sulle
navi di Cristoforo Colombo, di v' i,'i'Ìl i io
del corsari atlantici, di James (ook, L i no alla
nascita dell'epoca dei piroscafi Liti elica, se
gn.ata dalla grande tragedia dei l ücinïc.
Non terminano qui le i ii-ie',to è so-

lo un as, pi'io. Perché leggere e V -ruoli i sem-
pre una sorpresa. Ma crediamo r,•li(, i:cin
questo libro, la foen.i del suo i' «i oIito ',i sili
moltiplicata, con un regalo: farei assapora-
re, davvero, il piacere di scoprire il alare.

I.'AfITllNnNl1A I121L1 01,5, tItIN.\
I, Nf 1\-Yl )1 f)'IIl.1 tiOItU t%ill).
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